
/

l ,

Anno XIII

Ag~~to 1962

Felice colui che vede morire 'Se stesso
giorno, per giorno, pezzo per pezzo, e che"
può dire a' quaicuno, .Onnipossente contro
la stessC! morte~ . Padre mio-io metto il mio

spirito nelle tue mani.

* ,« Quanto preferisco - esclamavo S. Te ­
T'esa nella sua 'bella .spontaneità castigliana
---' essere neUe mani .di Dio che nelle
mie! ) .

mo, in un modo o nell'ultro, a Colui che è.

* « Non è vero '- dice S. Agòstino ­

che Dio ci chiede l'impossibile. 'Quando

egli comanda, ' avverte che vi è modo di

fare ciò che si può, e ' di domandare ciò

ch~ non si può ».

O ancora: « Nelle cose facili sappia:m o

cosa dobbiamo fare, nelle diffiè.ai quello,

che dobbiamo d~mandare »,

1~la no, Dio non è crtulele ; egli ci ama

c non s'i compiace delle nostre lacune, ma

è contento che riceviamo da lui e che vi"

viamo nella sua tenerezza , come :una ma- .

dre, mentre porta il bimbo, prova una

stretta al cuore, se .questi fa, i primi passi
lontano da lei.

, MURO TUO ,INEXPUGNABILI CIRCUMCINGE NOS DOMINE

D irezione; Arch: Pr og et .; Nostro Signore Gesù Cristo.
, Del. di Cons .: Maria Santissima · Segretario San Giuseppe .

Amministrazione : La ' T ua Provvidenza o Padre .
Progetto : Il T'em mo , s,,-nto a Dio ; con pietre vive~ cementate nell'amore.

* .La mia natura è di ricevere, co me quel­

la di Dio ,è di donare.
( r " •

JYoi non siamo com.pleti : SUWl.O obboz-

Z I. di essere dotati di un abbozzo di 'p oten­

za. E nemrneno il nostro mondo è comple­

to, in' balia del parto gemente - dice S.

Paolo, (Rom. VIII, 22) -.,- posseduto dagli
eventi che distruggono ; laddovè le poten­

ze creatrici hanno costruito, Solo Dio ~.

Se . vogliamo .completarci ~ v.ivere, se vo­
gliamo dominare il caos a cui è soggetta
la nostra vita, occorre che ci aggrappia-

:l~ Il , ricordo dei mort~, sr "e a la preghie­

ra, è un lugubre pensier ,.; un esplorare il ,
nu lla, "una sorta ci"inrl{,ètreggiantento per

noi, . che pUT'e siamo troscinoii Ln. direzio­
ne della fossa'. Còn la p'reg~hiel:a, vento
che soffia uerso Dio, è una corsa in auanti

sull e ali della speranza.

L'andarmi fuori di me e di ogni. cosa,

uuol. dire cadere nelle braccia di ' Dio! '

* Ormai tutto è ad un medesimo livello.

Il nostro èil regno , deUa., meccanizzazio­

ne, .che opprime o serve, Al di fuori di

questa nulla esiste. I

CIVITATEM' ISTAM TU C1RCUMDA, DOMINE, ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

(Pensieri di Sertillatiges]
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CiTIADELLA CRIS~JIlNA'

prio caso, utilizzarulo la . propria ragione
contro le regole della 'ragione, naturale o

divina:

* A l lato o p posto dell 'inferno ver::dicato-'
re sta il cia«. sono i 'nuovi cieli e la nuo­

va terra, cioe se ho . ben interpretato, la

creazione intera .messa al 'seruizio c1egli .e. '

letti , essendone diventata il "dominio; la

creazione usata per lti loro beatitudine, 01-
. ferta ai loro passi, non più appesantiti da l- .
le nostre limitazioni nè dalla disproporzio-

. l've delle ' nostre stature; la creazione con.
sistente e tuttapia trasparente, essendosi
sciolti i. nodidellà materia sotto la luce . .
ddllo' spirito, ' la creazione illuminata di

ragione ';e di sublime evidenza, percliè i

segreti del mondo non. arrestano più coloro
'che la presenza creatrice sostiene. , abban­
donata infinf! com.pl.etamettte "a colui ' ddl
quale ' ~ . stato 'aetÌ~ ;' « 0' Dio, tu" hai' messo

uuio sott~ i suoi piedi ». Il diritto di pro­
prietà della persona sulla cosa, ' 'd(~ fittizio
è divenuto finalmenie , realtà, diritto ubbi­
qii~, · se,:za più universale ribellione. ' >

* ,O Dio, li- vedo ' :fJnt~i~chiarsi, nel.dolore

i tuoi figli, impavidi , e : conlidenti; come
Daniele [ra le zam.pe -dei leoni, ~ 'com e .L' tre
giovani nella fornace di Babilonia, 'quand,?
le fiamme salivano a quartuttcrunie cubiti
consu.ttuuito -tutto e, sbattute dal vento, [al­

' ciavano com e una lama . la vita d~into1'T~o.

A nanias,Azarias e M iz~el e~ario calmi in
mezzo 'a questa tormenta, le loro v~sti flut­
tuavano inoiolate. Gruppo commovente e

sublime, queste tre Grazie della preghiera

'can uiuan o a Dio il -canto di tutte':lecreatu­
re. Essi 'con ferm ano con .la loro. sereniià

che nulla prevale 'contro la spirito in ar- "
moni.a col suo , Creatore . .-

* Qiuirido sorge' il sole sem-pre tuiouo; nel
suo oro ~cos tantementie coniato; quando 10
Sposo dice il Salmo, esce 'dal letto"·"iuziiile
d~lle nubi 'b'en dispo~t~ , pronto d·'d isim p e.

"gnar é il sÌt~ ~cò~pitò, · egli f tro13d eretto l'(i~

2 .

* Quante preghiere Dio potrebbe esaudi­
'l'è nellàsua collera - dice Sant'Agostino

« Deus quaedam. negat propitius, q~we con­
ceditiratus)) (In]oan, Tract .. ~XXIII) . .

'Ò' « A causa d;i te stesso - dice ilProfeta

'- china il tuo orecchio verso di me, o mio
Dio» iDoniele , IX, 17). Si parla così come se
si vole~se j~rzareDi~ ' a prender cura della
sua -glorui. "L o :·· ' s i l~~ inaccia· con · ton~ filia­

le; gli 'si fa temere .uno scurulalo : « Bada
noti-si debb a.ilire fra i popolii dov'è il loro
Dio?" )) .. {Salmo LXXVIII; , l'O)-..: .

:l~ Noi non cogliamo ~hé l~ ·preghie~a di~

~ 6 rg~mizzi ': i l mondoeu~tànizzi 'Dio. '

* Per 'ilistrugge;·.e una .cattedrale basta

qualche stupido' proiettile; per costruir­
la è stato necessario lo sforzo di secoli ani­
'm ati: da una fede e da un genio, che diffi­

cilmente potranno .rinascere. :$' .p ossib il e .

pensare che la cattedrale dell~anima, castel.
lo mistico dalle vetrate im-pregnate di cie­

lo, sia più facile da erigere, e non sia mol­
to più fragile? Di qui vengono le formule
di diffidenza .usate molto sovente nella li­
't u rgi a e di cui . questa -preghiera rappre­
senta la formula-tipo: « Che noi possiamo
passare attraverso i beni temporali,Signo­
re, in modo da non perdere gli eterni! -»

Egli sa che un .tempr, e una mossa ,non
bastano a tutto , che la natura' è lento e la

soprariruitura è mòdellata ' su. questci; ch e
.la coltura dura .tutto l'anno, e che il rac-.
colto è, alla fine'; che il lavoro di forgia .
è fatto ci"colpi successioi di martello, dopo '

di che l'oggetto è pronto. La preghiera che
desiste è come .una semina non. inaijiat«,
un colpo di martello . non seguito da un
altro.

* .: La ,«' barbarie moltiplicata dalla scien-
.zci )) di cui ci parlano' e che abbiamo sotto

gli occhi, I non è soltanto il fenomeno in.
ternazionale : ~ la vita .prl~at~ ne è "l primo

modello; ciascuno si la :·se.lvaggio 'neF'pro"
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tare, e più della sua giovane luce fu vigi­
lante qu ella dei ceri.

" « Due occhi levati al Cielo sono sempre
belli JJ .

* La liturgia po ssiede in effetti una bel­
l.ezza ess~nzia le . di cui , .grazie . a Dio , non
si può spogliare. Eco del Verbo, op era in­
lima e social e dello Spirito, essa esp rime
Dio e la vita di Dio.

........
LA B UONA BATTAGLIA

[ Do.ll'Uss , ROIII. dell a Domenica )

A Dio' piacendo, càpita
'di leggere ogni tanto
.parole che ci scuotono.
E crollano di sch ianto

- allora - tante fisime
meschine, e quella scoria
su. cui purtroppo vegeta
la san~a uanagloria

di molti nostri tecnici
che ormai l'apostolato
non possono comprenderlo
se non pianificato:

un ico e ve ro metodo ,
secondo i loro piani, .
per giungere aUa rapida
conquista dei lontani

( come se fra le tecniche
pi ù adatte in qu esto campo
la sola preferibile
fosse la ... gu erra-lampo).

Piace anche a noi cattolici
creare « la potenza l) ,

il trust adatto a estentlere
la zona d'influenza,

le basi attrezzatissime
da cui partire iii quarta,
ma le conquiste restano
talvolta sulla carta.

Ci vuole qualche apostolo
. di quelli duri e austeri ­
che sfrondi tra quei calcoli

9

l'uno dai molti zeri :

quell 'vuio che « in abscòndito ))
nell'anima turbata .
- moderno figliol prodigo
attende la ,ch iallìata

dell 'umile evangelica
« Parola che non p assa »

non i clangori inutili
delle offensive in masslf.

Occorre far com prendere
- insom.m.a - a 'ch i si vanta
di far l'apologetica
come una guer ra -san ta ,

che il metodo più valido
di quanto non si crede
è: « un minimo di tecnica,
e un tnassimo di fede ».

..... v .....

* La sem plicità è il marchio della ve­
rità .

* .La oista è un dono , che non ha ~on­

fro nto , ma l'u oni dùuuizi al proprio
torna conto ,
se ne serve spessissimo a metà,
e chiude un occhio con facilità.

* San tutti i be uipens ati di qua ggiù ,
che il nero è il vizio e il bian co la
virtù ;
ma tra il latte e il caffè, tra il bene e

il male,
il caflel att e è' d'uso generale .

* Se il medico assennato dice: Bada,
ne uccide più la gola che la spada.
N ai rispondiamo con parola fran ca :
E ' ver, la' gola vins~ l'anna bianca ;
ma dà ch~ è incominciata l'auto-s cuola ,
Ile uccide più la strada, che la gola.

* Ridendo si castigano i costumi:
diceva un nuiuaccliione in rIva al
mare,
canzonando la folla balneare.
Però bisogn erebbe
che i costumi ci ",ossero mio caro.

. 1
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lo non li vedo e qu indi, anima grulla
ridi per nien te .e 'non castighi nulla .

* A ch i sul serio vuol lavorare
anche zappa di legno può' bastare.

*, Dov-e la siepe è bassa,
ognun pro va se passa.

* Dizionario della maldicenza:
Egoista: chi è privo di riguardi per
l'egoismo altrui.

Vi sto: si stampi
Can. A. Zan canella Rev. Del.

Curia V esc. di Vero na 25 -' 7 - 1962

Tipo grafia PP. Stimatini
Verona
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Giovinezza: Un tesoro, 'che si pu ò ,pos­
sede re a tutte le età , anche quando si
è giovani .

Politica: lotta di interessi ' pubblici,

mascheranti ' interess-e pr ivato:
Successo : fine dello sforzo e principio

del disgusto .

* Lo scopo della vita è la perfezio ne,
non la felicità.
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